
Domenica   13  giugno  2021     -       nel tempo di pandemia 



S. Messe festive:  Palazzolo  ore 8.30  e  10.  Via Diaz: 11  e  18    -    Cassina Amata:   8 , 10  e  11.15. 
S. Messe feriali: Palazzolo ore 8.30: dal lunedì al venerdì. Ore 18 il lunedì e martedì. Prefestiva ore 18. 

Cassina Amata: ore 8 dal lunedì al venerdì. Ore 18 il giovedì e venerdì. Prefestiva ore 18. 
             

   Palazzolo tel. 02.9101255   -   Cassina Amata tel. 02.9182034  - SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            

la carica dei 
30 mila  

animatori                 
negli oratori 

estivi  
milanesi.          

 
Nelle parrocchie iscritti centomila 

bambini. Nel 2012 erano 450 mila 
 

Riaprono gli oratori estivi e schierano i giovanissi-

mi: un numero enorme di ragazzi tra i 14 e i 17 anni 
hanno fatto domanda per diventare animatori dei 
«Grest». A questi si aggiungono altri 5 mila venten-
ni e 10 mila senior di supporto.  
Numeri consistenti, anche se in netto calo rispetto 
agli anni scorsi, per il contingentamento richiesto dai 
protocolli di sicurezza.  
È grazie a questo esercito di adolescenti che le par-
rocchie riescono a tenere i prezzi delle settimane 
estive accessibili a tutti. Gli adolescenti inoltre 
stanno attraversando un periodo complesso, dopo 
un anno e mezzo di restrizioni e cupezze, per cui 
c’è ancora più bisogno di ascolto e di accoglienza 
incondizionata, all’interno di un quadro educativo 
serio.  
Loro, gli animatori, hanno tutti il sorriso di chi ha 
trovato la chiave per sentirsi utile. “Nell’ultimo mese 
ci siamo ritrovati varie volte, abbiamo deciso insie-
me i giochi da organizzare per i più piccoli. Ci sen-
tiamo responsabili. Soprattutto abbiamo cercato di 
diventare un gruppo, per accogliere i più piccoli 
dando loro la sensazione della comunità...”  raccon-
ta Alice, 17 anni, educatrice in un oratorio milanese. 
 

Dal Corriere della sera 

 

La baby gang 
che terrorizza 

l’Isola.      
 
 

 

 

I genitori si  
organizzano.  

 

 

Un disagio che in pas-

sato montava nelle periferie ora si concentra in 
centro. Da inizio anno sono già 40 i ragazzi, molti 
minorenni, arrestati in seguito a risse o atti violenti 
in luogo pubblico. Questa volta il teatro è piazza 
Gae Aulenti. Dove un ragazzino di 11 anni è stato 
aggredito e rapinato da una baby gang.  
Intorno c’erano centinaia di persone.  
“Gli ho sempre detto di non andare da solo in 
quella piazza, racconta la mamma. Sono stati         
accerchiati mentre sedevano sui gradini. Prima 
gli insulti, poi il furto delle scarpe (se non va bene 
il numero le rivendono, incredibile, ma c’è un 
mercato...), poi lo zaino con il telefono cellulare. 
Una baby gang nota a tutti, che si ritrova sulle 
panchine sotto il Bosco Verticale: quando passi di 
lì se va bene ricevi solo insulti. Era già successo a 
mio marito. Tra minacce e furtarelli colpiscono da 
quasi tre anni, quindi ben prima della pandemia. 
Pochi restano in carcere, te li ritrovi in giro la set-
timana dopo”. 
Poi la polizia arresta un 17enne di origini filippine. 
Con lui un gruppo di ragazzi arabi.  
“Ora sta nascendo un movimento di quartiere. 
Siamo soprattutto genitori. Presto torneremo al 
triste ma necessario moto di ronde autogestite”.  

 
 
 

Dal Corriere della sera 

 
 

A nche nei nostri oratori di Paderno Dugnano inizia per cinque settimane l’accoglienza estiva, con numeri ridotti, 
come testimonia l’articolo del “Corriere”, ma con serietà ed entusiasmo.  

Convinti della bontà di questa esperienza. Nelle parrocchie di Cassina Amata e Palazzolo seguirà a Luglio anche la 
settimana estiva in montagna per le medie e gli adolescenti.  
Penso che la proposta aggregativa dell’oratorio rimanga nella sua validità e originalità: certo non può competere 
con altre esperienza più strutturate, che offrono ai ragazzi servizi specifici o di qualità, ma a condizioni onerose e 
che rischiano di diventare elitarie.  
 La forza dell’oratorio sta nella territorialità delle proposte: cioè nell’essere radicata in un quartiere che cerca di ani-
mare durante tutto l’anno con l’apporto del volontariato giovanile ed adulto. 
A questa proposta che lavora “sul e nel” quartiere, non ci sono molte altre alternative altrettanto valide.  
Come ci racconta l’articolo del “Corriere” che riguarda la solitudine giovanile, abbandonata a sé stessa, il problema 
delle bande è grave e concreto. Se mancano la scuola, lo sport, i luoghi di aggregazione guidati, 
chi si prenderà cura di tanti giovani difficilmente raggiungibili ? O chi si prenderà cura della formazione  e integrazio-
ne dei  figli a disagio culturale ed economico di tanti immigrati? 


